
Ci Ri-siamo, nella replica all’ultimo numero di Ri-Grotte, abbiamo assistito all’ennesima 
“arrampicata sugli specchi” da parte di un assessore che avevamo criticato per l’assenza di eventi 
culturali in paese. Lui si limita a sorridere… e a noi  non rimane che piangere! Come piangono 
anche i settori SPORT, TURISMO e SPETTACOLO, di cui lo stesso Assessore né è il 
responsabile. Vogliamo puntualizzare che nelle nostre critiche non abbiamo voluto assurgere a 
posizione di giudici o di intellettuali ma, ricevendo la solidarietà di un intero paese, abbiamo 
riportato anche graficamente le innumerevoli deficienze delle quali la nostra Grotte è satura. Non ci 
meraviglia che l’assessore, risentito, abbia risposto solo dopo l’ultima edizione del nostro giornalino 
poiché, nelle precedenti pubblicazioni, era stato l’unico della Giunta ad essere onestamente ed 
imparzialmente elogiato da noi. Nella foga emotiva, lo stesso amministratore sfiora un azzardato 
paragone tra il nostro mini movimento giovanile e quello dei vandali grottesi da noi definiti pure 
“Porci” in occasione di precedenti pubblicazioni. Per la cronaca, la cadenza semestrale 
dell’opuscolo RI-GROTTE è causata dall’umiliante assenza di argomentazione politica determinata 
dalla scarsa e regredita attività governativa grottese, di cui il predetto assessore né è fondamentale 
componente. A parte un marasma di parole, ci sbalordisce l’ignoto calendario delle “Operazioni 
CONCRETE di discerbatura delle strade, giardini e villette comunali nell’anno 2007”; non lo 
sapevamo,  ma tutto il paese di Grotte era stato pulito, discerbato e bonificato!!! PECCATO CHE SE NE 
SIA ACCORTO SOLO L’ASSESSORE!!! Verificando e chiedendo alle persone residenti nei posti definiti 
“puliti”, abbiamo ricevuto solo sbeffeggiamenti come per dire “Ma veru ci criditi?!?!?!?!?”. Caso 
eclatante è la fantasmatica pulizia della villetta “Nicholas Green”: forse si farà riferimento ad 
un’altra villetta con lo stesso nome, poiché quella vicina il campo sportivo è stata “assolutamente” 
pulita da un gruppo di signori che hanno impiegato più di due mesi per farla distinguere da una 
giungla…e meno male che il problema è la nostra presunzione. 

Nel predetto calendario, vi è comunque l’ammissione, da parte dello stesso assessore, 
dell’incapacità di portare a compimento le opere iniziate. Sicuramente ci verrà replicato che nelle 
strade “parzialmente” pulite, i lavori erano iniziati in una bella giornata di sole, ma poi, 
incidentalmente, cominciò a piovere e quindi non fu più possibile completarli! 

Lo stesso problema della pioggia è stato preso a scusa per il NON rifacimento del manto 
stradale del paese; la paura più grande è che una volta riparato, una “botta di pioggia” viene e si 
porta via il lavoro fatto. La domanda nasce spontanea: ma tra gli amministratori comunali, al 
mattino, dopo essersi alzati, lo fanno il letto? O, causa il fatto che la sera venga disfatto 
nuovamente, lo si lascia in quel modo! E più seriamente: con quali criteri vengono fatti i lavori nel 
nostro paese? Noi, peraltro, siamo tra le regioni con più bassa piovosità d’Europa. Chissà come 
faranno nelle zone dove le piogge sono più frequenti.  

Siamo quasi certi che se ci trovassimo nel Sahara, il nostro baldo assessore attribuirebbe al sole 
e all’eccessivo caldo la mancata realizzazione dei lavori !!! 

Vogliamo inoltre puntualizzare che discerbare una volta in cinque mesi è assolutamente 
insufficiente; i ritmi di crescita delle piante erbacee (in quanto organismi a ciclo annuale) sono 
molto rapidi indipendentemente dalle condizioni climatiche: MAI UNA SCUSA ERA STATA TANTO 
OFFENSIVA PER L’INTELLIGENZA DELLE PERSONE. Assessore, ma davvero ci vuol far credere che nei 
paesi e città del nord, non si pulisca perché notoriamente c’è una piovosità elevata? 
SMETTIAMOLA!!! 

La cosa più grave e demagogica con cui si poteva giustificare il nostro assessore, è che solo a 
meno di un anno dalla fine legislatura, vi sono in cantiere dei progetti (Piano strategico Regalpetra). 
MA NEI 4 ANNI PRECEDENTI CHE COSA SI È FATTO? NON SIAMO MICA STUPIDI 
ASSESSORE! E’ vero che fare politica è difficile, ma non è vero che siete giustificabili per quello che 
fate, anzi che non fate. Circa le antenne, poi,  non abbiamo approfondito proprio perché volevamo 
ironicamente sottolineare la curiosa e disordinata evoluzione di questo caso. Riguardo il bilancio 
dello scorso anno, da “impreparati” ma di buona memoria, ricordiamo bene il risicato margine di 
tempo che ci fece rischiare il commissariamento del consiglio, causa la mancata approvazione del 
bilancio, e ci scusi il nostro assessore se è poco! L’assessore con molto “mestiere” approfitta della 



nostra critica all’opposizione, per realizzare una falsa manovra di difesa del Consiglio, cercando di 
accattivarsi la simpatia dell’opposizione. A noi dispiace che alcuni consiglieri si siano risentiti, ma 
il nostro spirito di critica è imparziale (cosa che non capisce o vuole capovolgere il nostro assessore, 
abile strumentalizzatore delle nostre parole). Sicuramente non siamo veterani come lui della 
politica, ma abbiamo gli occhi, così come qualsiasi comune cittadino, per poter vedere ciò che viene 
fatto e per poter vedere ciò che invece NON viene fatto. Stranamente, pare si sia scoperto un nostro 
difetto ottico: non siamo riusciti a vedere ciò che l’assessore dice di avere realizzato! 

Trattandosi di argomenti in cui non bisogna spendere parole ma fatti, abbiamo potuto constatare 
che qualcosa pian piano va cambiando (il bidone di fronte portobello è stato aggiustato ed anche il 
viale Matteotti è stato “pulito”)…Grazie di cuore!…come vede, caro assessore, a qualcosa son pure 
servite le nostre parole. Già, solo per questo, noi ci sentiamo orgogliosi del nostro opuscolo.  

Nella stessa replica, il nostro assessore alla cultura ci accusa di arrivismo politico ma, 
evidentemente, ci teme come avversari politici; magari lo stesso pensa: “STÌ RAGAZZI, INIZIANO A 
DARE FASTIDIO, stanno evidenziando le nostre inefficienze e guadagneranno un consenso politico 
che per noi è solo un bel ricordo!” E sino lì  possiamo anche capirlo, ma democrazia vuol dire che 
ogni cittadino può fare una critica (le nostre pure documentate) sul governo del proprio paese e a 
noi senza alcuna difficoltà, purtroppo, “qualcosina” da criticare ci balza agli occhi fin troppo 
spesso.  

La preghiamo di non prendere il vizio tipico del politico che quando non ha argomenti validi per 
poter replicare, demonizza. Nonostante tutto ancora La stimiamo! 

Caro assessore invece di “ammazzare il tempo” come noi “baldi giovani”, si ri-concentri sul suo 
lavoro, lasci perdere queste facili strumentalizzazioni finalizzate al proselitismo e faccia piuttosto 
quello che noi sappiamo lei è in grado di fare (lo diciamo senza ironia). 

Sulla falsa riga dell’assessore, riceviamo una critica molto vaga da un giovane “firmato ma 
anonimo”; riteniamo deprimente che un giovane, invece di ribellarsi ad uno stato di precariètà di cui 
proprio i giovani ne sono vittime e di gridare ad un futuro migliore, si limita a condividerne la 
replica. Mah! Noi comunque non prendiamo le distanze da lui, gli auguriamo soltanto di 
continuare ad avere la forza di accontentarsi della situazione in cui vive; del resto “chi si accontenta 
gode”. Peccato che noi non possiamo sperimentare questo tipo di goduria!!! 

Scusandoci per eventuali forme di acidità verbali e sperando di non dovere inutilmente 

replicare, ci sentiamo di dire W Grotte . 
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